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FONDAZIONE TEATRO REGIO DI TORINO  

Sede in Torino (TO) – Piazza Castello n. 215 
ISCRIZIONE R.E.A. DI TORINO n. 928405 

Codice Fiscale n. 00505900019 
 

=====================================================  

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti 
al bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2019 

 

 

1. PREMESSA 

Al Presidente ed ai Signori Consiglieri, 

di seguito viene proposta la Relazione del Collegio dei Revisori (in seguito la 

“Relazione”) al bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2019 della Fondazione Teatro 

Regio di Torino (in seguito la “Fondazione”) predisposta in ottemperanza agli obblighi di 

vigilanza di cui all'articolo 11 – Parte I dello Statuto sociale. 

Il Sovrintendente ha predisposto il progetto di bilancio consuntivo chiuso al 31 

dicembre 2019 composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto 

finanziario, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla gestione, documenti 

formalmente rilasciati in data odierna e già messi a disposizione del Collegio dei Revisori e 

della Società di revisione in bozza in precedenza al fine di poter espletare le verifiche di 

propria competenza. 

 Sono stati allegati al bilancio d’esercizio 2019, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del DM 

27 marzo 2013 il conto consuntivo in termini di cassa ed il rapporto sui risultati redatto in 

conformità alle linee guida generali definite dal DPCM 18 settembre 2012.  

Il Collegio è stato nominato con decreto interministeriale del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze in data 28 febbraio 2020, comunicato il successivo 7 aprile 

2020 ed ha effettuato il proprio insediamento in data 17 aprile 2020. La data di insediamento 
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ha comportato evidenti e rilevanti effetti in ordine alle attività di vigilanza demandate al 

Collegio, in particolare l’impossibilità di partecipare alle riunioni degli organi della 

Fondazione ed interloquire con le funzioni aziendali nel corso dell’intero esercizio oggetto 

di relazione. La presente Relazione verte, pertanto, sulle parziali attività di verifica che il 

Collegio ha potuto svolgere dalla data del suo insediamento, nondimeno fortemente 

condizionate dall’emergenza sanitaria legata al Covid-19 che ha comportato la chiusura del 

Teatro e degli uffici della Fondazione.  

Nell’ambito e nei limiti di quanto di propria competenza ed in funzione degli obblighi 

previsti ai sensi dell’art. 11 – Parte I dello Statuto sociale ovvero esercitando le funzioni 

indicate negli artt. 2403 - 2407 c.c., il Collegio ha effettuato dalla data del suo insediamento 

le attività di vigilanza in merito all’osservanza della Legge e dello Statuto, al rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, all’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla Fondazione e al suo concreto funzionamento. Il 

Collegio ha svolto la propria attività tenuto conto nella specifica natura della Fondazione, 

ovvero quella di essere una fondazione lirico-sinfonica ed in quanto tale soggetta alla 

disciplina di cui al D.Lgs. 367/96 che definisce anche le regole in materia di vigilanza, operata 

per i rispettivi ambiti di competenza dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) e 

dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo (MiBACT), di gestione 

economico-finanziaria, soggetta a controllo da parte della Corte dei Conti, e per la 

formazione dei bilanci. 

L’attività di Revisione legale è affidata alla Società KPMG S.p.A. che ha rilasciato la 

propria relazione. 

1.1. Normativa di riferimento 

In considerazione delle previsioni e dei riferimenti dello Statuto alle norme del Codice 

Civile in materia per l’esecuzione dell’incarico affidatogli, il Collegio ha ritenuto di prendere 

a riferimento “Le norme di comportamento del collegio sindacale – Principi di comportamento del collegio 

sindacale di società non quotate” raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, integrate ove ritenuto necessario dai principi di 

comportamento contenuti nel documento “Il controllo indipendente negli enti non profit e il contributo 

professionale del dottore commercialista e dell’esperto contabile” e/o “Norme di comportamento dell’organo 

di controllo degli enti del Terzo settore” (ancora in bozza) sempre raccomandate dal Consiglio 
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Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. Inoltre, il Collegio ha operato 

tenendo in considerazione le specifiche norme applicabili alle fondazioni lirico sinfoniche, in 

particolare in materia di vigilanza, gestione economico-finanziaria e formazione del bilancio.  

L’attività di Revisione legale è affidata alla Società KPMG S.p.A., incaricata per la 

verifica della regolare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione nelle scritture 

contabili dei fatti di gestione nonché della revisione dei bilanci d’esercizio anni 2019 – 2020 

– 2021, che ha rilasciato la propria relazione. 

1.2. Modalità di svolgimento dell’attività da parte del Collegio dei Revisori  

In virtù del fatto che l’insediamento del Collegio è avvenuto in data 17 aprile 2020 lo 

stesso non ha potuto sviluppare un proprio piano di attività relativo all’esercizio oggetto della 

presente Relazione, ma solamente avviare le proprie verifiche successivamente a tale data.  

A far data dal suo insediamento l’esercizio delle funzioni attribuite al Collegio e, 

pertanto, lo svolgimento della propria attività di vigilanza è avvenuto anche attraverso (i) 

sette riunioni durante le quali ha acquisito informazioni, dati, relazioni e si è confrontato con 

il Presidente, il Sovrintendente ed alcune funzioni aziendali in relazione ad esigenze di 

approfondimento di particolari materie, (ii) la partecipazione alle due riunioni del Consiglio 

di Indirizzo tenutesi successivamente al 17 aprile 2020 e (iii) lo scambio informativo 

periodico con la Società di Revisione. Non si sono tenute dalla data di insediamento riunioni 

dell’Assembla e, anche in virtù del recente insediamento, il Collegio non ha ancora incontrato 

l’Organismo di Vigilanza D.Lgs. 231/2001. 

 

2. Attività di vigilanza di carattere generale  

2.1. Osservanza della legge e dell’atto costitutivo 

Sulla base delle informazioni ottenute mediante la partecipazione alle due riunioni del 

Consiglio di Indirizzo, degli incontri con il Presidente, il Sovrintendente e con i responsabili 

delle principali funzioni della Fondazione in occasione delle riunioni del Collegio e delle 

attività svolte e riferite con la presente Relazione, il Collegio non è venuto a conoscenza di 

operazioni poste in essere contrarie alla legge, estranee alle finalità della Fondazione o in 

contrasto con lo Statuto sociale o con le deliberazioni del Consiglio Direttivo. 
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Non sono pervenute al Collegio denunzie di fatti censurabili ai sensi dell’art. 2408 

c.c. né denunzie per gravi irregolarità da parte degli amministratori ai sensi dell’art. 2409 c.c. 

ovvero altri accadimenti che comunque abbiano richiesto particolare approfondimento da 

parte del Collegio e tali da dover essere menzionati nella presente relazione. Non si sono 

parimenti resi necessari da parte del Collegio provvedimenti ai sensi art. 2406 c.c. 

2.2. Osservanza delle norme specifiche applicabili alle fondazioni lirico-

sinfoniche 

Le fondazioni lirico-sinfoniche sono formalmente qualificate quali enti di diritto 

privato. Ciò nonostante come peraltro ribadito dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 

153 del 2011, gli è stata riconosciuta una natura di diritto pubblico in virtù degli obiettivi di 

tutela diretta dei valori culturali, riconosciuti dalla Legge. Tale specifica caratteristica assimila 

le fondazioni agli enti strumentali dello Stato e le inserisce nell’elenco Istat delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, assoggettando le stesse a tutte le disposizioni in ordine al raggiungimento degli obiettivi 

di finanza pubblica.   

   Il Collegio, nell’ambito della attività di verifica del rispetto delle disposizioni di 

finanza pubblica, dà atto che: 

(i) è stata allegata alla Relazione sulla gestione il prospetto dei tempi di pagamento 

resa ai sensi dell’articolo 41, comma 1, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla Legge 

23 giugno 2014, n. 89, con l’indicazione dell’importo dei pagamenti relativi a transazioni 

commerciali effettuati, nel corso nell’esercizio 2019, dopo la scadenza dei termini previsti dal 

D.lgs. n. 231/2002  e con l’indicazione dei giorni di ritardo medio dei pagamenti effettuati 

nel corso dell’esercizio 2019, rispetto alla scadenza delle relative fatture (indicatore annuale 

di tempestività dei pagamenti);  

(ii) l’Ente ha regolarmente adempiuto agli adempimenti previsti dall’art. 27, commi 

2, 4 e 5 del D.L. n. 66/2014, convertito dalla legge n. 89/2014, in tema di tempestività dei 

pagamenti delle transazioni commerciali;  

(iii) è stata regolarmente effettuata, in data 30 aprile 2019 la comunicazione annuale 

attraverso la Piattaforma PCC, da effettuarsi entro il 30 aprile di ciascun anno, relativa ai 

debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili, non ancora estinti, maturati al 31 dicembre 2018, 

ai sensi dell’art. 7, comma 4 bis, del D.L. 35/2013; 
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(iv) in ordine alle le singole norme di contenimento delle spese previste dalla vigente 

normativa, si evidenzia che, l’applicazione delle stesse è avvenuta mediante una riduzione di 

spesa applicata direttamente sul Fondo unico dello Spettacolo, iscritto nello stato di 

previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e ripartita tra le 

fondazioni come indicato nel decreto ministeriale del 30 settembre 2019, di riparto del FUS 

per l’esercizio 2019.  

(v) il conto consuntivo in termini di cassa è coerente, nelle risultanze, con il 

rendiconto finanziario ed è conforme all’allegato 2 del D.M. 27 marzo 2013 (artt. 8 e 9);  

(vi) la relazione sulla gestione evidenzia, in apposito prospetto, le finalità della spesa 

complessiva riferita a ciascuna delle attività svolte secondo un’articolazione per Missioni e 

Programmi sulla base degli indirizzi individuati nel DPCM 12 dicembre 2012;  

(vii) l’ente ha adempiuto a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 31 

maggio 2011, n. 91 in materia di adeguamento ed armonizzazione del sistema contabile.   

 

2.3. Partecipazione alle riunioni degli organi sociali, riunioni del Collegio dei 

Revisori ed incontri con le funzioni e scambio di informazioni con la Società 

di revisione   

Dalla data di insediamento il Collegio si è riunito sette volte compiendo le attività di 

vigilanza ritenute necessarie e/o previste dalla Legge e incontrando il Presidente, il 

Sovrintendente e i responsabili delle principali funzioni aziendali. Ha partecipato alle due 

riunioni del Consiglio di Indirizzo tenutesi successivamente alla data dell’insediamento per le 

quali si può affermare come le stesse si siano svolte nel rispetto delle norme statutarie che ne 

disciplinano il funzionamento e che le azioni deliberate, non contrarie allo Statuto sociale, 

non siano state manifestamente imprudenti o azzardate. L’iter decisionale dell’Organo di 

indirizzo è apparso sufficientemente ispirato al rispetto del fondamentale principio dell’agire 

informato. 

Ha infine provveduto ad effettuare lo scambio informativo periodico con la Società 

di revisione incaricata della revisione legale dei conti e di cui ai successivi paragrafi 5 e 8.  
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3. OSSERVAZIONI SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DI CORRETTA 

AMMINISTRAZIONE  

Dalla data di insediamento, mediante la partecipazione alle due riunioni del Consiglio 

di Indirizzo e tramite gli incontri avuti con il Sovrintendente e i responsabili delle principali 

funzioni aziendali, il Collegio ha acquisito per quanto possibile conoscenza e vigilato per 

quanto di sua competenza, sul rispetto del fondamentale criterio di sana e prudente gestione 

della Fondazione. 

Il Collegio, in virtù della data di insediamento ed avendo partecipato esclusivamente 

a due riunioni del Consiglio di Indirizzo nel 2020, non dispone degli elementi necessari per 

potersi esprimere in merito al rispetto dei principi di corretta amministrazione riferibili 

all’esercizio oggetto della Relazione. Con esclusivo riferimento alle due riunioni del Consiglio 

di Indirizzo tenutasi successivamente al 17 aprile 2020 il Collegio ha rilevato una sostanziale 

adeguatezza dell’iter istruttorio delle delibere nell’ottica di assicurare il rispetto dell’agire 

informato da parte del Consiglio di Indirizzo e la coerenza generale del processo di 

assunzione delle delibere. In particolare, la documentazione è risultata adeguata sia in 

relazione alla struttura del contenuto sia in termini di tempistica di messa a disposizione dei 

membri del Consiglio di Indirizzo e del Collegio dei Revisori.  Per le medesime due riunioni  

ha verificato sulla scorta delle informazioni di cui dispone la conformità alla Legge ed allo 

Statuto sociale delle delibere assunte valutando che le stesse non fossero imprudenti o 

azzardate. 

  



_____________________________________________________________________________________ 
 
Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2019  7 

 

4. ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI ADEGUATEZZA E 

FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA , SISTEMA DI 

CONTROLLO INTERNO E SISTEMA AMMINISTRATIVO CONTABILE  

4.1. Osservazioni sull’adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema di 

controllo interno 

In virtù del recente insediamento e dell'emergenza sanitaria legata al Covid-19, il 

Collegio in ordine alla verifica dell’adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema di 

controllo interno ha potuto raccogliere informazioni ed effettuare approfondimenti solo in 

modo parziale.  

Da una prima e sommaria analisi il Collegio ha ravvisato la necessità di una revisione 

e di un rafforzamento quali/quantitativo della struttura organizzativa anche in ottica di una 

necessaria e diversa managerializzazione della gestione, dando atto che sono in corso le 

selezioni per l’assunzione di un responsabile amministrativo (funzione ad oggi ancora 

vacante), un responsabile facility management e un responsabile marketing/commerciale. Un 

adeguato assetto organizzativo manageriale e sistemi informativi adeguati rappresentano 

elementi imprescindibili e fattori abilitanti per il raggiungimento degli obietti gestionali. 

In merito al sistema di controllo interno il Collegio ha preso atto del fatto che non 

esiste un sistema di controllo o funzione audit interna ed altresì assente un sistema di 

panificazione e controllo di gestione adeguato e coerente con le esigenze di gestione. Il 

Collegio ha richiamato l’attenzione sull’importanza di adottare un modello di pianificazione 

e controllo di gestione – adeguato e proporzionale alla realtà in esame - che consenta un 

puntuale monitoraggio nel tempo della situazione economica e finanziaria della Fondazione 

ed atto ad individuare eventuali scostamenti rispetto al bilancio preventivo e/o agli obiettivi 

prefissati, oltreché di prevenire non conformità significative rispetto alla Legge, allo Statuto 

e ai principi di corretta amministrazione. 
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4.2. Osservazioni sull’adeguatezza del sistema amministrativo contabile 

L’attività di verifica in materia di adeguatezza del sistema amministrativo-contabile 

risponde più in generale agli obblighi attribuiti al Collegio ai sensi dell’art. 2403 c.c.. 

Anche in questo caso in virtù del recente insediamento e dell'emergenza sanitaria 

legata al Covid-19, il Collegio in ordine alla verifica dell’adeguatezza del sistema 

amministrativo e contabile e sua competenza e affidabilità a recepire e rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, ha potuto raccogliere informazioni ed effettuare 

approfondimenti solo in modo parziale.  

Da una prima e sommaria analisi, oltre all’assenza del responsabile della funzione, il 

Collegio ha ravvisato l’assenza di procedure e processi strutturati per l’elaborazione del 

bilancio e per le attività di budgeting, reporting e controllo in ordine alla pianificazione 

economica e finanziaria dell’ente. 
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5. SCAMBIO  DI INFORMAZIONI E VIGILANZA AVENTE AD OGGETTO IL 

RAPPORTO CON LA SOCIETÀ DI REVISIONE  

5.1. Osservazioni e proposte sui rilievi ed i richiami di informativa contenuti nella 

relazione della Società di revisione 

L’incarico di revisione legale del bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2019 è 

attribuito alla società KPMG S.p.a. 

La Società di revisione ci ha riferito che sulla base delle procedure di revisione svolte 

“ il bilancio d’esercizio della Fondazione Teatro Regio di Torino al 31 dicembre 2019 è stato redatto, in tutti 

gli aspetti significativi, in conformità ai criteri illustrati nella nota integrativa allo stesso” ovvero come 

riportato a pagina 71 del Fascicolo di Bilancio (Nota Integrativa)secondo le disposizioni degli 

articoli 2423 e seguenti del codice civile, integrate dei principi contabili emanati dall’OIC 

come aggiornati dal D.lgs. n.139 del 18 agosto 2015 e dalle raccomandazioni elaborate dal 

CNDC per gli enti non profit.   

Il Collegio ha preso atto che nella Relazione della Società di revisione è stato inserito 

- sulla base del richiamo del paragrafo “Valutazione del presupposto della continuità aziendale” 

esposto dal Sovrintendente nella Nota integrativa - un paragrafo con ad oggetto il richiamo 

all’esistenza di eventi o circostanza che possono generare dubbi significativi sulla capacità 

della Fondazione di continuare la propria attività. Nel merito, la Società di revisione - anche 

ad esito dello svolgimento di ulteriori, approfondite e specifiche verifiche richieste da parte 

del Collegio da eseguirsi anche sulla base dell’esame del Bilancio Preventivo 2020 e del Piano 

di Cassa dei prossimi 12 mesi - ha espresso il proprio giudizio senza rilievi confermando 

quindi la permanenza del principio della continuità aziendale.  

Il Collegio ha altresì preso atto che la Società di Revisione ha ritenuto opportuno 

esporre nella propria relazione due richiami d’informativa. Il primo per richiamare 

l’attenzione su quanto descritto dal Sovrintendente nei paragrafi “Deroga ai sensi del 2423, 

comma 4 c.c.” e “Riconoscimento dei ricavi e dei costi” della Nota integrativa con riferimento ai criteri 

utilizzati per la redazione del bilancio, sul quale la Società di revisione ha espresso il proprio 

giudizio senza rilievi; il secondo per richiamare l’attenzione su quanto indicato dal 

Sovrintendente nel paragrafo “Principio Contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi” 

della Nota integrativa, che illustra le motivazioni e gli effetti delle rettifiche effettuate e della 
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conseguente rideterminazione dei dati comparativi dell’esercizio precedente. Anche in questo 

caso la Società di revisione ha espresso il proprio giudizio senza rilievi. 

 

5.2. Osservazioni sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio e 

sua conformità alle norme di legge e dichiarazioni su errori significativi 

Il Collegio ha preso atto della dichiarazione di coerenza della Relazione sulla gestione 

con il bilancio e di conformità della stessa alle norme di Legge, rilasciata dalla Società di 

revisione ad esito della lettura critica della Relazione sulla gestione e sulla base delle 

conoscenze e della comprensione della Fondazione e del relativo contesto acquisite nel corso 

dell’attività di revisione legale. Il Collegio ha altresì preso positivamente atto della conferma 

da parte del revisore dell’assenza di errori significativi.  

5.3. Osservazioni sugli eventuali aspetti rilevanti emersi nel corso delle riunioni 

tenutesi con i revisori 

Come già indicato in premessa il Collegio si è insediato in data 17 aprile 2020 e ha da 

subito effettuato un primo incontro con la Società di revisione per il consueto scambio di 

informativa, richiedendo alla Società di revisione di illustrare le attività in corso di 

svolgimento nell’ambito del proprio incarico di revisione legale e di verifica della corretta 

tenuta delle scritture contabili, oltreché il piano di lavoro relativo alle attività, pianificate e in 

parte già svolte, di revisione legale del bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2019, con 

focus sulle principali aree di attenzione o criticità eventualmente riscontrate. 

Nell’ambito di un successivo incontro il Collegio ha proposto in termini generali i 

temi dell’adeguatezza del sistema amministrativo contabile e del processo di formazione del 

bilancio e dell’adeguatezza e funzionamento del sistema di controllo interno, mentre in 

termini più specifici ha richiesto di approfondire le procedure di revisione in ordine alla (i) 

rilevazione, iscrizione e contabilizzazione dei crediti verso Fondatori per versamenti ancora 

dovuti, anche alla luce della deroga ai sensi dell’art.2423, co.4 c.c. operata dalla Fondazione 

in riferimento all’iscrizione delle liberalità e della rappresentazione della movimentazione 

delle componenti di Patrimonio Netto; (ii) rilevazione, valorizzazione e capitalizzazione delle 

spese di manutenzione straordinaria; (iii) rilevazione, valorizzazione, contabilizzazione ed 

eventuale svalutazione dei diritti di superficie dei due immobili ricevuti dalla Città di Torino; 

(iv) rilevazione, valorizzazione, contabilizzazione ed eventuale svalutazione delle altre 
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immobilizzazioni materiali, con riferimento nello specifico alle voci Scenografie e Costumi; 

(v) rilevazione, valorizzazione, contabilizzazione ed eventuale svalutazione dei Crediti sia 

verso clienti sia verso Istituti di Previdenza e (vi) corretto  stanziamento dei fondi rischi per 

tutti contenziosi attuali e potenziali, presenti o minacciati e per crediti inesigibili. 

In un successivo scambio di informativa il Collegio ha richiamato l’attenzione della 

Società di Revisione in merito alla necessità di effettuazione di ulteriori, specifiche e puntuali 

verifiche in ordine alla permanenza del principio della continuità aziendale, così come meglio 

esposto nei paragrafi 5.1 e 8.2. 

Il Collegio per parte sua ha informato la Società di Revisione in ordine ai principali 

punti di attenzione emersi nell’ambito della propria attività. 

 
6. PARERI, ESPOSTI E DENUNCE  

Il Collegio dalla data del suo insediamento non ha rilasciato pareri ai sensi di Legge. 

Nel medesimo periodo non sono pervenute al Collegio, ove applicabili per analogia 

atteso il richiamo dello Statuto sociale, denunzie di fatti censurabili ai sensi dell’art. 2408 c.c. 

né denunzie per gravi irregolarità da parte degli amministratori ai sensi dell’art. 2409 c.c. 

ovvero altri accadimenti che comunque abbiano richiesto particolare approfondimento da 

parte del Collegio e tali da dover essere menzionati nella presente relazione. Non si sono 

parimenti resi necessari da parte del Collegio provvedimenti ai sensi art. 2406 c.c. 

 

7. ALTRE ATTIVITÀ DI VIGILANZA  

7.1. Adempimenti in materia di applicazione delle misure previste per il contratto 

dell’epidemia da Covid-19 di cui al D.L. 18/2020 convertito con modificazioni 

dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 e successive modifiche ed integrazione 

Il Collegio si è prontamente attivato, confrontandosi anche con le competenti 

funzioni aziendali, per verificare l’adozione delle misure previste per il contrasto 

dell’epidemia da Covid-19. Il Collegio ha preso atto del fatto che la Fondazione, così come 

previsto dal protocollo sanitario, ha istituito un Comitato, composto da alcuni rappresentanti 

sindacali, responsabili dei lavoratori per la sicurezza, il Direttore Tecnico avente le deleghe 
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sulla sicurezza, il Direttore del Personale, l’Rspp, il Direttore Allestimenti, il Segretario 

Artistico, il Maestro del Coro nonché il medico competente. Inoltre, a far data dal mese di 

marzo è stato introdotto, ove la natura dell’attività svolta lo permettesse, il ricorso allo smart 

working, e ove non possibile si sono intraprese azioni volte a favorire la fruizione di periodi 

permessi/ferie pregresse/riposi compensativi. La Fondazione sì è prontamente attivata per 

permettere ai suoi lavoratori di accedere al proprio posto di lavoro il prima possibile, sia 

acquistando gli opportuni dispositivi di misurazione della temperatura e di protezione 

individuale, nonché chiedendo alla Prefettura il permesso di accedere ai locali ove 

indispensabile.  

L’attività di vigilanza del Collegio in merito all’applicazione delle misure previste per 

il contrasto dell’epidemia da Covid-19 è stata oggetto di uno specifico flusso informativo 

inviato dal Collegio al MiBACT.  

7.2. Adempimenti in materia di Responsabilità amministrativa degli Enti ex 

D.Lgs. 231/2001 

In materia di Responsabilità amministrativa degli Enti ex D.Lgs. 231/2001 il Collegio ha 

preso atto dell’adozione da parte della Fondazione del Modello di organizzazione, gestione 

e controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 e della nomina dell’Organismo di Vigilanza a cui è affidato 

il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Modello e di curare il suo 

aggiornamento.  

7.3. Verifica amministrativo-contabile da parte del MEF 

Il Collegio ha preso atto che nel corso dei primi mesi dell’esercizio 2019 il MEF ha 

effettuato una verifica amministrativo-contabile nei confronti della Fondazione, 

comunicando i rilievi emersi con apposita relazione nel mese di aprile 2019. Nel mese di 

dicembre 2019 la Fondazione ha presentato al MEF le proprie controdeduzioni, alla luce 

delle quali a marzo di 2020 il MEF ha sancito, con propria comunicazione, il superamento di 

parte dei rilievi, confermando però ancora la valenza dei restanti. Il Collegio ha chiesto alle 

competenti funzioni di verificare attentamente tutti i rilievi confermati e porre di 

conseguenza in essere ogni attività necessaria per il superamento dei rilievi e del rispetto delle 

norme di legge.  
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8. OSSERVAZIONI E PROPOSTE IN ORDINE AL BILANCIO E ALLA SUA 

APPROVAZIONE  

8.1. Vigilanza in ordine al bilancio consuntivo e alla relazione sulla gestione 

Il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2019, che viene sottoposto 

all’approvazione del Consiglio di Indirizzo, evidenzia una perdita di esercizio pari a Euro 

7.187.244 e un Patrimonio disponibile negativo per Euro 9.132.407. 

Non essendo demandato al Collegio il controllo contabile e la revisione legale del 

bilancio, quest’ultimo ha vigilato sull’impostazione generale data allo stesso ed alle allegate 

relazioni, sulla sua generale conformità alla Legge per quel che riguarda la sua formazione e 

struttura.  

In riferimento alla struttura ed al contenuto, lo stesso è stato predisposto in 

conformità alle disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali formulati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti 

dall’articolo 2, comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

Il Collegio in relazione alle verifiche sul bilancio ad esso demandate, in virtù del 

recente insediamento e quindi dell’impossibilità di partecipare alle riunioni degli organi della 

Fondazione ed interloquire con le funzioni aziendali nel corso dell’esercizio oggetto del 

bilancio e della presente Relazione, non ha potuto verificare la rispondenza del bilancio e 

delle relative relazioni allegate ai fatti e alle informazioni emergenti dalle predette riunioni. Il 

Collegio, fatto salvo quanto sopraindicato, ha adottato procedure e metodologie ritenute 

adeguate che consentissero - in relazione alle dimensioni, all’attività e alla struttura della 

Fondazione ed alle informazioni di cui è venuto a conoscenza - di svolgere adeguati controlli 

posti a base dell’espressione del proprio giudizio professionale.  

Il Collegio con riferimento all’iscrizione delle liberalità di competenza di esercizi 

successivi e della relativa rappresentazione tra le componenti di Patrimonio Netto 

dell’esercizio ha preso atto - come indicato a pagina 72 del Fascicolo di Bilancio (Nota 

Integrativa) nel paragrafo “Deroga ai sensi art. 2423, comma 4 c.c.”   - che a far data dal 2005 la 

Fondazione ha fatto ricorso alla deroga prevista dall’art. 2423 co. 4 c.c seguendo nella tenuta 

della contabilità e nella redazione del bilancio la Raccomandazione approvata dal Consiglio 
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Nazionale dei Dottori Commercialisti e le linee guida a cura dell’Agenzia per le Onlus, 

relativamente alle aziende del settore non profit. Il raggiungimento dell’obiettivo generale della 

rappresentazione chiara, veritiera e corretta della situazione patrimoniale enfatizzata dall’art. 

2423 co. 4 c.c. e la peculiarità delle disposizioni statutarie della Fondazione in materia di 

apporti al Patrimonio, regolamentati dall’art. 3.4 dello Statuto sociale, ha comportato una 

rivisitazione delle poste di Patrimonio Netto da evidenziare secondo lo schema di Stato 

Patrimoniale raccomandato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per gli enti 

non profit e dalle linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non 

profit a cura dell’Agenzia per le Onlus. La Fondazione ha illustrato nella Nota Integrativa le 

motivazioni e i criteri con i quali ha dato attuazione alla predetta deroga, oltreché la relativa 

influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato 

economico, così come richiesto dall’art. 2423 co. 5 c.c..  

In argomento il Collegio, pur dando atto della rappresentazione degli effetti della 

deroga operata, ritiene di esprimere le proprie riserve in merito all’opportunità di utilizzo 

della predetta deroga all’art. 2423 co. 4 c.c. ed in particolare il ricorso all’utilizzo delle 

Raccomandazioni emanate dal CNDC per gli enti no profit nel 2001 le quali prevedono 

l’iscrizione nel Patrimonio netto dell’esercizio in corso dei contributi di competenza di 

esercizi futuri, in un bilancio che - anche in ossequio alle esplicite previsioni contenute 

nell’art. 12.4 dello Statuto sociale - adotta integralmente le disposizioni del Codice Civile in 

materia di società e relativi principi contabili emanati dall’OIC. Il Patrimonio Netto 

disponibile iscritto in Bilancio risulta superiore di Euro 1,532 milioni rispetto a quello che si 

sarebbe registrato in caso di utilizzo delle disposizioni del Codice Civile integrate dei principi 

contabili emanati dall’OIC.  In un’ottica di prudenza ed altresì attesa la materialità degli 

importi in relazione al Patrimonio netto, sarebbe auspicabile, per il futuro, una revisione in 

merito all’utilizzo della deroga. 

Medesima considerazione deve essere proposta in merito all’utilizzo della deroga con 

riferimento, sempre come previsto dalle Raccomandazioni emanate dal CNDC per gli enti 

no profit nel 2001, all’iscrizione nel Patrimonio netto dell’esercizio in corso delle quote di 

liberalità di competenza di esercizi futuri destinate ad essere utilizzate per lo svolgimento di 

manutenzioni straordinarie sugli immobili di proprietà del Comune. In particolare, come 

indicato a pagina a pagina 78 del Fascicolo di Bilancio (Nota Integrativa), viene previsto (i) 

l’utilizzo della metodologia contabile previsto dagli OIC per i Contributi c/impianti per le 
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somme riferite a lavori eseguiti e fatturati e (ii) il ricorso al metodo raccomandato dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per gli enti non profit e dalle linee guida e 

schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit a cura dell’Agenzia per le 

Onlus per le somme  relative a lavori differiti nei successivi esercizi le quali vengono riepilogate 

in una specifica voce di Patrimonio Netto, evidenziando in questo caso un Patrimonio 

disponibile superiore di Euro 660mila rispetto a quello che si sarebbe registrato in caso di 

utilizzo delle disposizioni del Codice Civile integrate dei principi contabili emanati dall’OIC.  

La tabella che segue evidenzia gli effetti sul Patrimonio disponibile derivanti dalle su 

esposte deroghe: 

 

 

8.2. Vigilanza in ordine alla continuità aziendale 

Il Collegio, ricordando che la revisione legale del bilancio è demandata alla Società di 

Revisione ai sensi del vigente Statuto sociale, ribadisce come l’evidenza dell’esistenza della 

continuità aziendale debba essere fornita dal Sovrintendente (organo a cui compete per 

Statuto la predisposizione del bilancio) nell’ambito dei documenti di corredo al bilancio 

(Relazione sulla gestione e Nota Integrativa) e sia compito della Società di Revisione 

verificare e valutare il grado di rischio che la Fondazione non si trovi più in situazione di 

continuità e l’appropriato utilizzo del presupposto della continuità aziendale nella redazione 

del bilancio.  

Il Collegio evidenzia preliminarmente che nel paragrafo “Valutazione del presupposto della 

continuità aziendale” della Nota integrativa il Sovrintendente, nel valutare la continuità azienda, 

Patrimonio Netto secondo 
raccomandazioni CNDCEC e Linee guida 

Agenzia per le Onlus relative alle 
aziende del settore non profit (PN da 

Progetto di Bilancio)

Patrimonio Netto secondo le 
disposizioni del Codice Civile 

integrate dei principi contabili 
emanati dall’OIC

Differenza

PATRIMONIO DISPONIBILE
A.I Patrimonio netto iniziale di costituzione 1.960.792 1.960.792 0
A.II Altro Patrimonio libero della Fondazione (13.285.541) (13.285.541) 0

01 Risultato gestionale esercizio in corso (7.187.244) (7.187.244) 0
02 Risultato gestionale da esercizi precedenti (6.098.303) (6.098.303) 0
03 Riserve statutarie 0 0 0
04 Altre Riserve 6 6 0

A.III Fondi non vincolati 1.532.017 0 (1.532.017)
A.IV Patrimonio vincolato 660.325 0 (660.325)

01 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0 0
02 Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 0 0 0
 - manutenzione straordinaria su beni di terzi 660.325 0 (660.325)
 - altri cespiti 0 0 0

TOTALE PATRIMONIO DISPONIBILE (9.132.407) (11.324.749) (2.192.342)
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dà atto della presenza dei seguenti eventi/circostanze che potrebbe far emergere dubbi 

significativi circa la continuità aziendale (i) la significativa perdita consuntivata nell’esercizio 

2019 pari a Euro 7.187.244; (ii) il patrimonio disponibile negativo pari a Euro 9.132.407 

milioni al 31 dicembre 2019; (iii) l’ammontare delle passività correnti superiore all’ammontare 

delle attività correnti al 31 dicembre 2019; (iv) l’esistenza di tensioni di cassa di breve periodo 

e la conseguente oggettiva condizione di difficoltà nel saldare i debiti alla scadenza; e (v) le 

conclusioni raggiunte dalla verifica amministrativo-contabile eseguita dal MEF. 

 

Ad esito delle successive verifiche cosi come riportato in Nota Integrativa  “ il 

Sovrintendente ha identificato la presenza di un'unica incertezza significativa che può far sorgere dubbi 

significativi sulla continuità aziendale, ovvero l’effettivo ottenimento dei contributi già deliberati da parte dei 

soggetti concorrenti (Comune di Torino, Regione Piemonte e Stato) e dei Soci Fondatori, così come riportati 

nel bilancio preventivo, volti a sostenere economicamente, patrimonialmente e finanziariamente la Fondazione. 

Al fine di superare tale incertezza, il Sovrintendente ha richiesto conferma del supporto finanziario 

dei soggetti concorrenti e Soci Fondatori per sostenere economicamente e finanziariamente la Fondazione per 

almeno 12 mesi dalla data di riferimento di bilancio, con l’obiettivo di recuperare nel breve periodo la capacità 

della Fondazione di far fronte alle proprie obbligazioni e conseguire il vincolo del pareggio di bilancio. A 

seguito delle interlocuzioni intercorse e delle comunicazioni scritte ricevute da alcuni soggetti concorrenti e dai 

Soci Fondatori, il Sovrintendente confida nell’ottenimento del supporto finanziario richiesto e pertanto, pur 

evidenziando il permanere di un’incertezza significativa che può far sorgere dubbi significativi sulla continuità 

aziendale, ha predisposto il bilancio in una prospettiva di continuazione dell’attività aziendale.” 

La Società di Revisione - alla quale è demandata  la verifica dell’adeguatezza 

dell’utilizzo del presupposto di continuità da parte della Fondazione e la verifica dell’esistenza 

di eventuali elementi di incertezza significativa sulla continuità tali da richiedere adeguata 

informativa in Nota integrativa - ha richiamato nella propria Relazione le situazioni di 

incertezza riportate in Nota integrativa dal Sovrintendente circa il mantenimento della 

continuità aziendale, così come meglio descritte nel paragrafo “Incertezza significativa relativa 

alla continuità aziendale”, confermando in ogni caso l’appropriatezza dell’utilizzo da parte del 

Sovrintendente del presupposto della continuità aziendale. 

Il Collegio, pur nella circostanza che la revisione legale del bilancio e quindi altresì la 

verifica del presupposto della continuità aziendale sia demandata alla Società di revisione, alla 

luce delle incertezze evidenziate, ha espressamente richiesto al Sovrintendente ed alla Società 
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di revisione di effettuare ulteriori, specifici e puntuali approfondimenti – anche sulla base 

dell’esame del Bilancio Preventivo 2020 e del Piano di Cassa dei prossimi 12 mesi - in merito 

al permanere del presupposto della continuità aziendale, ricevendo ad esito delle stesse parere 

positivo così come formalizzato nelle conclusioni della Relazione nella quale la Società di 

revisione, pur con evidenza degli elementi di incertezza in apposito paragrafo, ha espresso il 

proprio giudizio senza rilievi confermando quindi la permanenza del principio della 

continuità aziendale. 
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9. CONCLUSIONI  

Il Collegio, il cui insediamento è avvenuto in data 17 aprile 2020, ha illustrato nella 

presente Relazione, con le eventuali limitazioni di volta in volta richiamate, l’esito delle 

verifiche ad esso demandante dalla Legge e dallo Statuto sociale. 

Viene preliminarmente richiamata l’attenzione dell’Assemblea dei Soci e del 

Consiglio di Indirizzo in ordine alla necessità di una revisione e di un rafforzamento 

quali/quantitativo della struttura organizzativa anche in ottica di una necessaria e diversa 

managerializzazione della gestione con altresì idoneo supporto di un adeguato sistema di 

pianificazione e controllo di gestione. 

Il Collegio richiama inoltre l’attenzione sulla necessità di favorire urgentemente un 

processo di risanamento che preveda una profonda revisione del modello di business e della 

attuale struttura dei costi al fine di renderli compatibili e coerenti con le risorse disponibili e 

attese per il prossimo futuro.  

Il Collegio propone infine un invito all’Assemblea dei Soci e al Consiglio di indirizzo 

in merito alla opportunità di una complessiva revisione dello statuto sociale della Fondazione. 

 

******  

Il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2019, che viene sottoposto 

all’approvazione del Consiglio di Indirizzo, evidenzia una perdita di esercizio pari a Euro 

7.187.244 e un Patrimonio disponibile negativo per Euro 9.132.407. 

 Per quanto attiene al processo di formazione del bilancio e qui ribadendo che la 

verifica della regolare tenuta della contabilità, della corretta rilevazione nelle scritture 

contabili dei fatti di gestione nonché la revisione legale del bilancio è demandata alla Società 

di revisione ai sensi del vigente Statuto sociale, il Collegio al fine della valutazione delle 

proprie determinazioni in ordine all’espressione del parere in ordine all’approvazione del 

bilancio da atto (i) che il Sovrintendente ha  predisposto il bilancio in una prospettiva di 

continuazione dell’attività aziendale, (ii) che la Società di revisione ha effettuato le verifiche 

in materia di continuazione aziendale così come alla stessa demandate, (iii) che il Collegio ha 

espressamente richiesto al Sovrintendente e alla Società di Revisione di effettuare ulteriori, 

specifici e puntuali approfondimenti in materia (iv) che gli esiti di tali verifiche effettuate dalla 
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Società di revisione confermano la sussistenza della continuità aziendale così come riflesso 

nella relativa relazione.  

 

Tutto ciò premesso, atteso il disposto dell’art. 2429 co. 2 c.c. e de “Le norme di 

comportamento del collegio sindacale – Principi di comportamento del collegio sindacale di società non quotate” 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

che richiedono al Collegio di formulare un proprio parere esclusivamente in ordine 

all’approvazione o non approvazione del bilancio - alla luce di quanto indicato nei precedente 

paragrafi 5 e 8 ed alle conferme ricevute in ordine alla sussistenza della continuità aziendale 

–  il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del progetto di bilancio consuntivo 

al 31 dicembre 2019 con i richiami d’informativa di seguito proposti. 

Il Collegio, in aggiunta al tema della continuità aziendale già ampiamente richiamato, 

ritiene opportuno enfatizzare e richiamare l’attenzione del lettore anche in ordine a: 

(i) ricorso alla deroga ex art. 2423 co. 4 c.c. in riferimento all’iscrizione nel Patrimonio 

netto dell’esercizio in corso dei contributi di competenza di esercizi futuri e della 

rappresentazione della movimentazione delle componenti di Patrimonio Netto secondo le 

raccomandazioni approvate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e le linee 

guida a cura dell’Agenzia per le Onlus, relativamente alle aziende del settore non profit, così 

come indicato a pagina 72 del Fascicolo di Bilancio (Nota Integrativa), che ha comportato 

un effetto positivo sul Patrimonio disponibile di Euro 1,532 milioni; 

(ii) ricorso alla deroga ex art. 2423 co. 4 c.c. in riferimento all’iscrizione nel 

Patrimonio dell’esercizio in corso delle quote di liberalità di competenza di esercizi futuri 

destinate ad essere utilizzate per lo svolgimento di manutenzioni straordinarie sugli immobili 

di proprietà del Comune, oltreché sull’utilizzo di due differenti metodologie per la 

contabilizzazione delle predette liberalità, così come indicato a pagina 78 della Fascicolo di 

Bilancio (Nota Integrativa), che ha comportato un effetto positivo sul Patrimonio disponibile 

di Euro 660mila; 

(iii) la correzione dell’errore contabile relativo ad esercizi precedenti, con ricorso al 

principio contabile OIC 29, consistente nell’applicazione di un’aliquota di ammortamento 

per le Scenografie e i Costumi inferiore rispetto a quella realmente rappresentativa della vita 

utile dei predetti beni, così come indicato a pagina 79 del Fascicolo di Bilancio (Nota 
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Integrativa), che ha comportato un effetto negativo sul Patrimonio disponibile di Euro 3,859 

milioni;  

(iv) alla svalutazione per Euro 3,721 milioni della voce “Terreni e Fabbricati” nella 

quale sono classificati i diritti di proprietà superficiaria e di superficie del complesso 

immobiliare ubicato in Torino, Strada Settimo 411 e del fabbricato ubicato in Torino, via San 

Francesco da Paola 27 i cui valori recuperabili - individuati anche con il supporto di idonee 

perizie e pareri rilasciati da autorevoli esperti - sono risultati inferiori rispetto ai valori 

contabili. 

Il Collegio richiama infine l’attenzione in merito al fatto che il rapporto sui risultati 

allegato al bilancio, così come richiesto dall’art. 5, comma 3 del DM 27 marzo 2013, risulta 

redatto solo in modo parzialmente conforme alle linee guida generali definite dal DPCM 18 

settembre 2012. 

 

Torino lì 13 luglio 2020 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Dott. Mario PISCHEDDA (Presidente) _____________________________ 

Dott. Diego DE MAGISTRIS  _____________________________ 

Dott. Massimo BROCCIO    _____________________________ 
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DELIBERA N .5 DEL 14 LUGLIO 2020 
 
 
 

�,�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�¶Indirizzo, 
 
 
�Y�L�V�W�R���O�¶�D�U�W�����������G�H�O���'�����/�J�V�����������J�L�X�J�Q�R�������������Q������������ 
 
�Y�L�V�W�R���O�¶�D�U�W�����������G�H�O�O�R���6�W�D�W�X�W�R���G�H�O�O�D���)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�� 
 
vista la relazione alla gestione del Sovrintendente, 
 
visto il parere �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D���G�H�L���)�R�Q�G�D�W�R�U�L 
 
visto il parere della società di revisione contabile KPMG S.p.A. Torino 
 
visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, 
 
 
 

approva 
 
 
�L�O���%�L�O�D�Q�F�L�R���F�R�Q�V�X�Q�W�L�Y�R���S�H�U���O�¶�D�Q�Q�R��������9 composto da: 
 
Relazione sulla Gestione 
Stato Patrimoniale 
Conto Economico 
Rendiconto finanziario delle variazioni di liquidità 
Conto consuntivo in termini di cassa 
Nota integrativa e allegati 
 
corredato dai pareri sopra citati. 
 
I documenti e gli allegati saranno inviati Ministero per i Beni e le Attività Culturali, al Ministero 
del�O�¶�(�F�R�Qomia e Finanze, alla Corte dei Conti, come previsto dal comma �����G�H�O�O�¶�D�U�W�����������'���/�J�V����
367/96 e s.m.i. nonché alla Prefettura e alla C.C.I.A.A. di Torino. 
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